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R TGO LA:Ii?N T 0 

P!?R 1,'4S3<?JZION" DEI! PIANO RYGDLATORE G3QXAL'? 
(annrovato dal Consiglio Com~x-~ale $4.s+vF6 8 aJ-q,57) 
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Con le varianti introdotte dal Con 

LL.PP. - sezione ii - in data 16/1 
(deliberazione del C.'Z. n, 91 in d 

- 

ART. 1 

Xella esecuzione del Fiano Regolatore Gen 
somaggiore Terme si applicheranno le norme 

ART. 2 

Per le zone di fabbricazione distinte con tratteggi e simboli con 
vsnzionali nei disegni originali della scala 7: 2.000 sono fissate 1 
seguenti norme per il raggrupnamento, il tipo e l'altezza degli edif 
Ci: 

- le zone indicate con 4 sono destinate ad edifici in serie chiusa 
con uw massimo di cinque Tiani, con lln minimo di tre piani, compre- 
so il terreno: area coierta no* sloeriore alla metà dell'area totale 
disnonibile; 

- le zone indicate con g sono destinate ad edifici isolati. raggruo- 
Dati con :ln massimo di sei ed un oinimo di tre niani, comweso il te 

reno; araa conerta non slneriore ad Zn terzo dell'area~totale divo- 
nibile; 

- le zone indicate con 2 sono destinate ad edifici isolati o raggi? 
nati con un massimo di q'iattro giani ed 'WI minimo di tre qieiii, com- 
ureso il terreno; araa cowrta non s-lwriore ad un tarzo dell'area . 
totale disoonibile* 

- le zone indicata con 0 sono destinate a villini, palazzine o caset 
te isolate con un massimo di tre piani, compreso il terreno: area CO 
perta non superiore ad L?n quinto dell'area totale disponibile: 

- le zona indicata con 2 sono destinate a imoianti industriali; 

- la zone indicate con F sono destinate a snazi liberi, Fax-chi, giar 
dini e impianti sportiv;; 

Il numero dei piani in elevazione consantito par ciascuna delle zc 
ne so-graindicate è sempre subordinato alla norma generale che l'al- 
tazza in gronda vzrso strada del fabbricato non su-eri una volta e 
mezzo la larghezza dalla strada s>llla quali prosnttta se sorgznt:: 
sul filo dalla strada oo?~ur~ la distanza fra la fronti fabbricate ne 
caso di arretramento dal filo stradale. ?ar le costruzioni in angolc 
fra strade di diversa larghezza valgono la norms dei regolamenti cori 
nali di edilizia ? di igizns. 



ART. 3 

1 terreni esterni ai limiti delle zon,? di fabbricazione di cui 
all'articolo precedente e comorese fra i d2tti limiti e il confine 

territoriala dal Comune sono vincolati ad uso agricolo. Su di essi nor 
potranno sorgere che i fabbricati rxcassari ed incrrnti agli scopi agr 
coli delle zone stesse con non più di tre piani fuori terra. 

ART. 4 

L'edificazione in ogni singola zona dovrà uniformarsi, oltre che al- 
le disposizioni particolari dal wescnts Regolamento, anche alle altre 
norme generali del Regolemento Comunale di edilizia e di igiene. 

ART. 5 

1 fabbricati della zona A9 sia chz si tratti di nuove costruzioni, 
si8 che si tratti di ricostruzioni o riforme‘ di fabbricati preesisteE 
ti, non potranno suow2re con l'eltezza in gronda della fecciata verse 
strada una voltz e mezzo la dist?nzs fra le fronti di fabbrico asse- 
gnata olle Streda stessa, dal Pizno Regoletor@. 

Quando l-mg0 la front2 stredele già .2sist3n: frbbricoti costruiti 
in confine di proprietà i nuovi fohbbricati ndircznti dovranno essere 
eseguiti in aderenze: degli esistenti. 

L'indice di fabbricazione non ootrà superire, in ogni CISO, la metà 
d;?ll'arao totr.le disaonibilz. 

ART 6 -..--z-- 
Gli edifici dalle zone 5 e c - sic di nuova costruzione che di rito 

struzione o riforma idgli cnistanti, ed Eriche SC risultnnti dnl rag- 
gruppamento di due 0 più corpi - dovranno serwrz costituire una unicr, 
unità nrchitettonica con tutte IC; fronti perimrtrsli 2 libero eggett0 
0 prospetto, con uniformità 2 c-rzoniz di decorcziond, di ricorrenza e 
di sagome, tenuto conto del dislivello del tzrreno sul quo19 debbono 
sorgere gli edifici contigui. 

Una delle fronti di1 fabbricato dovrà coincidere con il cigli~o stra 
dole 0 esserne in rrr&rioanto di ?lveno m. 3. L'erretrnmento è obbll 
gatorio lungo le strade specificntnzanti indicste nel piino e nella m 

SUT-' per ciascuno indicsto. Llarretr:,nento di almeno m. 3 è obbligato- 
rio anche per la strede di lottizzezione privatt delle zone g e c . L 
fronti dei fcbbricnti non potpznr.0 ove-TE: lunghszzz superiore D m. 40 
per la zorz - e a E. 30 per 11 Z"rx c. 

Le nuove costruzioni e gli ;nvliementi 0 le riforme di costruzioni 
esistenti dovranno rispettare 15 distonzr di rimeno 12. 5 drlle linee 
di confine di proprietà. Erli distenze vrnno misurate dl1 mr-ssimo Zg- 
getto dei muri parimetr.xli, o dsi muri di' reci::zinne di balconi chiu- 
si o di corpi sporgenti. 

Sono tollernti i balconi 2 i $5rrczzi averti ner uno snorto messi 
mo di m. 1. 

L'indice di fnbbricczione r~on notrà s:~:nererc in ogni czso un terzo 
dell'crez2 totale disponibile. 

Gli spizi fra una costruzior:; 2 l':?ltrz 0 frz le costruzioni i! 10 
strea2 scr7nno coltivEti 2 giardino. 

Le recj~xioni di yronrietà Verso srrzd2 s2xnno costituiti d? con- 
~e712te SU ~sccolo -Ito nor: DiU ,di I-. 1. 



Le divisioni interne di proprietà potranno essere eseguite in 
muratura piena, purchè di altezza media non superiore ai metri 1. 

,con sovrastante rete metallica 0 cancellata - 0 ciò in deroga a& 
le disposizioni dell'art.886 C.C. 

Di norma saranno consentite nell'area retrostante l'edificio 
principale ed a confine costruzioni per rimesse, serre od accesso 
ri, purchè ad. un solo piano coperto a terrazza e di altezza massi 
ma di ml.3 (tre), Tali costruzioni dovranno avere aspetto architet 
tonico non contrastante con quello dellodificio principale, potran 
no essere costruite in aderenza al medesimo oppure a distanza di 
almeno ml.3 (tre). 

Nello zone g e c li vietata ogni costruzione di carattere a uso 
industriale. 

m Y villini, le palazzine, le casette isolate della zona 
~r~~oaa~~r8"~pet~~t~~~~~~~~ sia di ricostruzione 0 riforma - do- 

g sia nell'architettura di tutte le 
fronti, sia in ogni. loro acoossorio. 

Sono ammesse costruzioni abbinate > purchè costruite contemporanea 
mente e costituenti unita architettonica isolata, con uniformità 
e armonia di decorazioni, di ricorrenze c di sagome. Saranno consen 

titc costruzioni staccate ad un solo piano, isolate 0 a confine, per 
rustici, rimesse, serre od. accessori come nelle zone 2 e 2. L'area 
complessivamente coperta dal fabbricato principale o dagli acces- 
sori non potrà superare il quinto dell'intero lotto di tcrrcno su 
cui insistono le costruzioni. Tutta la rimanente area dovrà essere 
sistemata e mantenuta a giardino, e recintata da cancellate E chi2 
sure come all'articolo precedente. 
La fronte dei fabbricati verso strada dovrà coincidere con il ci- 
glio stradale 0 essone in arretramento di almeno metri tre. L'ay 
retramento è obbligatorio lungo la strada specificatamente indica- 
ta nel piano. LI arretramento di almeno metri tre è obbligatorio az 
che per le strade di lottizzazione privata delle zone 0. 

Le nuove costruzioni, g 1 1' ampliamenti o le riforme di costruzioni 
esistenti dovranno rispettare la distanza di almeno metri cinque da2 
le linee di confine di proprietà misurandosi tale distanza come al- 
l'articolo 6. Per le recinzioni vale quanto prescritto ncll'xt.6. 

Sono vietate le costruzioni di carattere ad uso industriale e to& 
lerate quelle di uso artigianale, purchh sulla fronte stradale non 
appaia destinazione diversa da quella civile. 

ART. 8 

Per le costruzioni della zona g valgono le prescrizioni del Rcgo- 
lamento edilizio, salvo le eventuali ulteriori pr8srizioni risuar- 
danti il particolaro tipo di industria, che venissero adottate dalla 
Amministrazione Comunale, senti.ta la Commissione Edilizia e l'Uffi_ 
ciale Sanitario. 

Gli edifici di tipo 0 uso industriale, sia di nuova costruzione, 
sia di ampliamento o riforma di preesistenti, che sorgeranno in que 
sta zona dovranno rispettare tutte le norme del proccdcnte art.7 re 
,,,+i.F,? ?,,,q _^_  ̂ r) ^..,.b^ ..,.- ^..rx+^ .-i^..--rl^ Ai"+"..--  ̂ ,._._^ I-..-..- 



:.j: Per le offerto delle indennità di esproprio c per 1~ domande di 
& 
&;!$ contributo il Comune prowoderà simultaneiki:lcr?tc alle pratiche di 

ART. 9 

Nelle ZOII~ a verde indicate nei tipi c destinate a giardini puh 
blici a campi sportivi o da giuoco non potranno sorgero che le CO- 
struzioni strettamente necessarie od inerenti agli scopi sportivi- 
e di pubblico ritrovo. 

ART'. 10 

L'Amministrazione Comunale, sentita la Commissione Edilizia, pg 
trà adottare, con deliberazione del Consiglio Comunale, particola 
ri norme architettoniche per talune vie c piazze del Piano, ed in 
tutti quei casi in cui lo richiedono ragioni di decoro edilizio LIA 
bano. 

ART. 11 

E' in facolta dell'Anmxinistrazione Comunale, sentita la Commissio 
ne Edilizia e l'ufficiale Sanitario, di derogare, con motivate de- 
liberazioni del Consiglio Comunale, dalle norme dei precédenti arti 
coli dal 2" al 90, quando si tratti di edifici pubblici o destinati 
ad attività di pubblico interesse, 0 rispondenti a speciali esigen- 
209 ovvero quando col compenso dei volumi sia raggiungibile una mi- 
gliore soluzione edilizia e urbanistica con pubblico vantaggio. 

ART. 12 

L'Amministrazione Comunale, sentiti la Commissione Edilizia e 1'Ug 
ficiale Sanitario, può autorizzare, con delibera del Consiglio Comu 
naie s in via di Bcceeione e deroga, il completamento di edifici ri- 
masti interrotti prima della approvazione da parte dc1 Consiglio Co 
munale del presente piano, ancorchè non ricorrano le distanze di cEi 
al presente regolamento, quando ci0 risulti manifestamente utile ai 
fini di una migliore sistemazione estetica o funzionalo degli cdif& 
ci stessi. 

ART. 13 

Per l'occupazione delle aree destinate a sede di strado e spazi 
pubblici (vie, corsi, viali, piazze I giardini) nonchè delle zone 
fabbricabili di cui all'art.34 del R.D. 8 febbraio 1923 n.422, 1'Ag 
ministrazione Comunale procede& nei confronti dei proprietari a 
norma delle disposizioni della legge urbanistica 17 agosto 1942,ng 
mero 1150 e della legge per lo espropriazioni per pubblica utilità 
25 giugno 1865 n.2359 e sue successive modificazioni, nonchè del 
prcscntc Regolamento. 

ART. 14 

Gli allineamenti delle fronti doi lotti fabbricabili saranno quel 
li che risulteranno dal tracciamento sul terrona del Piano Genera- 
le mediante l'assegnazione di punti fissi da farsi a speso dell'ed& 
ficantc con verbale in doppio originale, di cui un esemplaro Sarà 
consegnato all'interessato c l'altro rimarr,?l negli atti del Comune. 

ART. 15 



cui all'articolo precedente, trasmcttcndo poi al Prefetto i relati 
vi elenchi, a sensi ed agli effetti degli articoli 24 0 seguenti 
della legge 25 giugno 1865 n.2359. 

ART. 16 

'1;XEtico delle indennità di esproprio c dei contributi accetta- 
..~ 

ti 0 concordati col Comune sarà trasmesso al Prefetto, 0 sensi de 
gli articoli 29 e 30 della legge 25 giugno 1865 n.2359. In conf-n 
to dei,proprietari per i quali non sinsi avuta la espressa accetta 
zione si procederà alla perizia, ai sensi della legge 25 giugno 
1865 n.2359 con richiamo all'art.2 pur e della legge speciale 25 ng 
vombre 1926 n.2084. 

ART. 17 

Il Comune avrà la facolta di conguagliare l'ammontare delle in- 
dennità di esproprio con quello dei contributi applicabili a norma 
della legge 25 giugno 1865 n.2359 e del Regolamento Comunale sul 
contributo di miglioria. La eventuale eccedenza di contributo sarh 
pagata dai proprietari di terreno con le norme delle lcggi c dei 
Regolamenti in vigore. 

ART. 18 

Anche nelle località compreso noi limiti del Piano di ampliarne= 
to di cui al presente Regolamento nelle qual% il Comune non abbia 
ancora dato esecuzione effettiva al piana stesso, c senza prcgiu- 
zio delle facoltà del Comune per quanto riguarda l'attuazione del 
Piano e l'applicazione dei contributi, tutte lo fabbricazioni do- 
vranno essere eseguito secondo le norme tracciate nel piano a se= 
si degli articoli 89 c 90 dclla legge 25 giugno 1965 c coll'osseE 
vanza delle disposizioni dei Regolamenti municipali in vigore. 

ART. 19 

Mei limiti del piano considerato dal presente Zcgolamcnto non k 
consentito ai privati l'apertura di strade privato 0 consorziali se: 
sa autorizzazione dell'Amministrazione Comunale, sentita la Commis- 
sione edilizia Comunale. 

In ogni caso lo nuove strade private dovranno uniformarsi al Pia 
no generale, non guastarne o alternarne le direttive, sia in ordine 
alla viabilità; sia in ordine alle necessità estetiche od edilizie 
ed i proprietari proponenti dovranno assicurarne la sistemazione e 
la manutenzione successiva per almeno un decennio. 

ART. 20 

Per lo piantagioni da farsi sullo strade previsto dai Piano Rogo 
latore c sulle strade privato aperte al pubblico il Comune è dispe; 
sato dall'obbligo dell'osscrvanz~ delle distanze dai confini di pro 
prietà prescritte dall'art.892 del C.C. Per le piantagioni private 
nelle zone A-E-C-D-Z è ammessa la distanza di ~1.1~50 dal confine di 
proprietà 'anche per alberi di alto fusto, sempre in deroga all'ar 
ticolo citato dal C.C. 
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